
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 

III DOMENICA DI QUARESIMA 

Il giardiniere paziente (Luca 13:1-9) 
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Segno della croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 
Ci fermiamo alla tua presenza, O Dio; 
e lodiamo il tuo santo nome. 
La tua grazia scenda su di noi, O Signore; 
perché riponiamo la nostra fiducia in te. 
Mostraci la tua misericordia e il tuo amore; 
e donaci la tua salvezza. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Tu, Signore, ti avvicini a noi con il tuo tocco 
amorevole, per rivelarci come distruggiamo 
silenziosamente l’unità dello Spirito e per spingerci 
verso il pentimento e la pace. 
Guidati dalla tua Parola durante questo 
cammino quaresimale, veniamo trasfigurati 
dal fuoco del tuo amore. 
Non ci apparteniamo! 
Siamo scelti da Cristo! 
Non viviamo per noi stessi: 
viviamo e moriamo per il Signore! 
Ora è il tempo propizio! 
Ritorna al Signore con tutto il tuo cuore! 
Ora è il giorno della salvezza! 
Pentitevi e credete al Vangelo! 
Spirito Santo vieni! 
Guariscici con il tuo amore, 
affinché possiamo portare frutto. 

Lettura Biblica (Luca 13:1-9) 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il 
fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto 
scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo 
la parola, Gesù disse loro: ‘Credete che quei Galilei  

 
fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito  
tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, 
perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto 
persone, sulle quali crollò la torre di Siloe e le uccise, 
credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti 
di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso’ 
Diceva anche questa parabola: ‘Un tale aveva 
piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a 
cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 
vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare 
frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo 
dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello 
gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, 
finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il 
concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se 
no, lo taglierai.”‘ 

Riflessione - Il giardiniere paziente 

Se i Vangeli delle prime due domeniche di 
Quaresima (tentazione e trasfigurazione) sono una 
parabola sulla vita cristiana (un viaggio fuori 
attraverso la tentazione e l’esperienza dell’essere 
trasfigurati dalla grazia di Dio), il Vangelo di questa 
domenica e quello della prossima ci danno la 
‘cartina stradale’. 
Come si passa dalla tentazione alla trasfigurazione? 
Solo con il pentimento e il perdono di Dio. Questa è 
la tabella di marcia del nostro viaggio cristiano. 
Oh, come ci piace un’avvincente storia di un disastro 
che colpisce qualcun altro! La forza della risposta di 
Gesù a coloro che gli raccontarono dei Galilei 
crocifissi sembra indicare che essi avessero accolto 
questa notizia con un certo apprezzamento. 
La risposta di Gesù ci dice di non dare per scontato 
che le cose cattive accadano solo alle persone 
cattive e di non pensare che i disastri siano una sorta 
di punizione per il peccato; è come dicesse, smettila 
di pensare alla colpa degli altri e concentrati più sul 
tuo cammino di pentimento - tornando verso Dio. 
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La parabola del fico che segue risponde alla 
domanda: ‘Se ci pentiamo, che tipo di accoglienza 
riceveremo da Dio?’ Dio sarà con noi come il 
giardiniere della parabola. Ci tratterà con gentilezza e 
tenerezza e ci porterà di nuovo alla vita in modo che 
possiamo produrre buoni frutti. 

Momento di silenzio per la riflessione personale 

Preghiere di intercessione 
Che la Chiesa possa essere riformata e rimodellata 
dal nostro cammino quaresimale e dalla gioia 
pasquale. 
Potati dall'amore e dal perdono,  
possiamo portare il frutto del tuo spirito in 
ogni parola e azione 
Che possiamo sempre trattare con  
profonda riverenza 
il terreno sacro della vita umana. 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà  
come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo  
ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

Preghiera conclusiva 
Dio misericordioso, 
prenditi cura del nostro spirito,  
rendici simili al tuo Figlio  
durante il nostro cammino quaresimale. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen.
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